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MILANO — / due dati non 
nuovi ma non per questo me' 
no allarmanti degli ultimi 
giorni sono • rappresentati 
dalla tendenza alla netta cre
scita del costo della vita 
(2,2% a Torino e 1,9% a Mi* 
lano) e dalla ripresa dell'in-
cremento del dollaro su tutti i 
mercati internazionali (ieri 
in Italia è stato quotato 1.207 
lire). Questi fatti pongono ai 
sindacati ulteriori difficoltà 
nelle trattative con la Confin-
dustria e con il governo: il ca
ro dollaro costa al nostro pae
se non solo per gli sforzi sem
pre più complicati dì mante
nere la parità della lira all'in
terno del Sistema Monetario 
Europeo, ma soprattutto per 
gli alti prezzi da pagare in 
termini di approvvigiona
mento .delle materie prime 
(in particolare petrolio), per 
il costo proibitivo del denaro 
(vicino al 28-30% ) e la scarsa 
disponibilità del credito per 
la ripresa economica e pro
duttiva. 

La prospettiva della ridu
zione dell inflazione diventa 
un obiettivo chimerico (men
tre, come dimostra l'espe
rienza, le iniziative di Marco-
ra sulla autoregolamentazio
ne dei prezzi ai alcuni pro
dotti alimentari appaiono del. 
tutto inadeguate) e la reces
sione produttiva annuncia 
tempi de 'crescita' sotto ze
ro. 1 sindacati si trovano di
nanzi non solo un padronato 
arroccato sulle posizioni più 
retrive, teso cioè ad imporre 
una riduzione del costo del 
lavoro sulla pelle del potere 
d'acquisto dei lavoratori, ma 
anche una azienda Italia che 
non funziona nel suo com
plesso. 

Questa realtà aggiunge ele
menti di forte tensione, te
nendo conto che la disoccu-

Nuovo allarme 
per l'inflazione 
da tutti i dati 
di ottobre 
Netta crescita del costo della vita a 
Torino (+ 2,2%) e Milano (+ 1,9%) 

pozione ha ormai attinto la 
soglia dei due milioni, che la 
cassa integrazione riguarda 
circa 400.000 dipendenti e 
che il Meridione rappresenta 
sempre di più una fonte di 
possibili crisi sociali. Con tut
to ciò la Confindustria si pre
senta al tavolo dei negoziati 
con la protervia di chi vorreb
be imporre ulteriori sacrifici 
soprattutto ai lavoratori e al
la povera gente: richieste di 
non pagare i primi tre giorni 
di assenza dal lavoro, aumen
to dei tickets sui medicinali, 
rinunce sulle indennità di li
quidazione, incrementi di 
produttività da utilizzare so
lo per Ì profitti (addirittura 
senza la certezza che ciò vada 
a vantaggio degli investimen
ti), e infine la richiesta di di
minuire le protezioni sempre 
più declinanti offerte dalla 
scala mobile dinanzi al pro
gredire del costo della vita ed 
alla erosione fiscale dei red
diti da lavoro dipendente. D' 
altra parte il governo Spado

lini si dibatte precariamente 
nella fregile e sconveniente 
impresa di mediare tra i cor
porativismi retrivi (che sono 
anche ben rappresentati nel
la maggioranza che lo sostie
ne), r.el tentativo di dividere 
una torta che non cresce sen
za intaccare privilegi ac
quisiti e contrari all'interesse 
nazionale (e il problema non 
riguarda certamente i lavora
tori e la povera gente). • 

Cosi si aliargli la voragine 
dei nostri conti con l'estero, 
cresce a dismisura il deficit 
del bilancio dello Stato, au
mentano i fabbisogni di dena
ro del settore pubblico, senza 
che si sappiano tagliare le 
spese superflue. Per coprire il 
disavanzo pubblico il Tesoro 
emette Bot e Cct a getto con
tinuo, incanalando la raccol-

. ta del risparmio in rivoli pre
sumibilmente non proprio 
produttivi. 

Ed allora si può capire per
ché scioperano e contro chi 
milioni di lavoratori italiani, 
se te manovre antinflazione 

del governo restano sul terre
no di filosofie improponibili • 
nei fatti (il patto sociale) e s» • > 
arenano dinanzi alla *diffi- • 
colta- di contenere consumi 
pubblici e privati e alla inca
pacità (anche se ne siamo 
convinti, non si tratta certo , 
di cose facili) di promuovere ' 
ta ripresa non drogata degli 
investimenti; se gli atteggia
menti e le proposte degli im
prenditori sembranq proclivi 
a privilegiare le posizioni di -, 
Mandelh e dell'ala dura della 
Confindustria, chiudendo nel • 
cassetto delle teorie astratte 
le 3 modernizzazioni e lo spi
rito di traltativa con i sinda- , 
coti delineati da Artom. Ri
tiene davvero Mortillaro che 
si possono affrontare i pro
blemi propri del 'travaglio 
tecnologico e produttivo che 
sta per investire l'industria i- -
taliano» con progetti intesi a 
deprimere il potere d'ac
quisto dei lavoratore E vero, 
caro Mortillaro, le questioni . 
concernenti l'impresa e l'a
zienda Italia sono diverse e 
complesse. Ma si contribuisce 
a fare avanzare di qualche 
passo le soluzioni possibili ac
cusando i sindacati di svolge- • 
re una funzione antistorica 
nella società d'oggi, parago- \ 
nandoli a quei romani del IV : 
secolo che, «mentre il cristia- : 
nesimo stava conquistando di 
prepotenza anche la più lon
tana delle province, discetta- s 
vano tra loro delle antiche di
vinità e ne celebravano i riti»? ' 
Forse Mortillaro giunge addi- • 
rittura a paragonare i compi
ti del capitalismo alla 'Croce 
che sta cambiando il mondo»?: 
A noi lui e gli imprenditori 
italiani appaiono molto più 

.propensi ad adoperare sem-
pre lo stesso idolo, la moneta, 
•la logica del loro spirito». 

a. m. 

«Con il governo non si può fare 
accordo globale antinflazione» 

Dal nostro inviato 

TORINO — Come concludere 
questa fase del confronto col 
governo, quali risposte dare al
la Confindustria, che posizione 
sostenere sui punti di dissenso 
con Cisl e Uil? Il dibattito al 
Congresso dei chimici della 
Cgil non si limita a criticare le 
confederazioni che troppo poco 
hanno consultato i lavoratori: 
considera i problemi del «do
po*. Agostino Marionetta se
gretario generale aggiunto della 
Cgil, interviene a conclusione 
del dibattito proponendo una 
serie di risposte ad ognuna di 
quelle domande, che sono poi 
quelle sulle quali Finterò movi
mento sindacale è impegnato. 
Risposte che cercano di indica
re una via di uscita coerente, 
unitaria, realistica. 

Punto primo, la vicenda sin
dacati-governo. Secondo Ma-
rianetti -bisogna concluderla. 
Non ci sono — dice il segretario 
confederale — spazi per un 
mega-accordo contro l'infla-

• zione. Bisogna tuttavia evitare 

lo scontro, una rottura che po
trebbe apparire liberatoria ma 
non sarebbe risolutiva. Si può 
arrivare — ecco una proposta 
— ad alcune singole intese: sul 
fisco, sulle tariffe, sui punti di 
maggiore crisi industriale». 
Ma è ovvio che non ci si può 
fermare qui. •Occorrerà a quel 
punto ridefinire un percorso 
strategico: non l'universo ma 
alcune idee-forza su cui pun
tare, penso al piano-auto, la ri
qualificazione della chimica, la 
siderurgia». - :-=:; r - . -;-

Punto numero-due, la Con
findustria: Rispetto al padro
nato, dice Marianetti, abbiamo 
posizioni divergenti a tal punto 
che nessuna intesa è possibile. 
-Da parte nostra consideriamo 
fermissimi alcuni punti: 1) ì 
contratti si devono fare; 2) i 
contratti si devono fare con 
senso della misura; 3) occorre 
andare verso forme di riduzio
ne d'orario ». Ma che cosa «con
cede» il sindacato? -Ogni ri
vendicazione comporta un o-
nere per l'impresa. Non si può 

quindi chiedere tutto e con
temporaneamente». 

Punto tre, gli argomenti di. 
dissenso tra le confederazioni. 
Marianetti insiste soprattutto 
su uno: -Non dobbamo concen
trare la discussione sulla scala 
mobile, ' isolandola dal resto 
della retribuzione, ma si deve 
discutere e proporre una vera • 
riforma generale della busta 
paga, scala mobile compresa». 

Saranno d'accòrdo i lavora-. 
tori? Non diciamo solo stille 
singole proposte: parliamo del-. 
la politica che il sindacato nel 
suo insieme costruirà.'Saprà, 
potrà il sindacato ricostruire 
un rapporto tra consultazione e 
contrattazione? Ecco, questo è 
il «punto quattro*, quello deci
sivo. È la domanda, la preoccu
pazione, la rivendicazione che, ' 
urlata o semplicemente detta, 
abbiamo ascoltato dalla voce di . 
gran parte dei delegati dell'in
dustria chimica in questi due 
giorni di dibattito. Congresso 
diffìcile, è stato detto con ra
gione. Qual è stato infatti l'at

teggiamento prevalente dei la
voratori in quella gran sala? ; 

Sostanzialmente la richiesta 
diffusa di una democrazia vera 
nel sindacato, funzionale al suo 
stesso ruolo. Con un elemento 
forte di impazienza, sintetica
mente esplicito nella frase di 
un delegato: -Mandateci un 
segnale chiaro, e presto, che ci 
si sforza di imboccare questa 
strada». " 

Coldagelli, segretario genera
le aggiunto dell'organizzazione, 
ricorda vari spunti della rela
zione di Vigevani, rammenta «il 
mare di difficoltà dal quale u-
sciamq», ma rivendica al sinda
cato dei chimici di aver avuto la 
capacità di non farsi costringe
re alla difesa di ogni singolo po
sto di lavóro, come i grandi 
gruppi chimici tentavano, ma 
di aver cercato di affermare con 
proposte e con lotte una politi
ca antitetica a quella recessiva 
del padronato. Se non ci siamo 
riusciti è a questo livello di dif
ficoltà che abbiamo rivelato i 
nostri limiti, vuol dire. 

Edoardo Segantini 

Mal di _ 
Per questo c'è 

Benagol è efficace 
perché esplica un'azione 

battericida rapida e prolungata 
nelle infezioni della bocca " 

e della gola. Benagol è anche di sapore ' 
gradevole e lascia una piacevole sensazione 

di freschezza in bocca. 
' * Benagol è in vendita solo nelle farmacie 

l e 
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Mar cor a insiste: 
alimentare 

benzina e tariffe 
Nel presentare il piano energetico, il ministro dell'Industria trac
cia un quadro fosco della situazione - «Deve decidere Spadolini» 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria Marcora insiste: bi
sogna aumentare il prezzo 
dei prodotti petroliferi e le 
tariffe elettriche, altrimenti 
questo paese andrà alla rovi* 
na. L'occasione per ribadire 
— sia pure facendo salva la 
collegialità del governo e l'au
tonomia del presidente del 
Consiglio — la «linea dura» 
nei confronti di un movi
mento che chiede invece di 
rendere più equi i sacrifici, è 
stata Ieri, nella tarda matti
nata, la presentazione alla 
stampa del piano energetico. 
Il documento era stato ap
provato l'altra sera dal due 
rami, del Parlamento, con 
una risoluzione in cui il go
verno viene anche Impegna
to a modifiche e aggiusta
menti. V >•''•' 

I tempi del piano — ha 
detto Marcora — sono.quelli 
che avevo promesso, e alme
no non mi si potrà dire che 
non mantengo i miei impe
gni. Queste le altre scadenze, 
dopo il voto — pressoché u-
nanlme — delle commissioni 
Industria di palazzo Mada
ma e di Montecitorio: entro 
15 giorni — ha assicurato il 
ministro — la presentazione 
al CIPE (Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione economica) per l'ado
zione. Subito dopo, la tra
smissione del piano all'ENI, 
alPENEL, al CNEN e alle Re
gioni. A quel punto — ha 
concluso Marcora — la paro
la spetterà proprio agli orga
nismi regionali, che dovran
no indicare i siti. 

Per almeno sei centrali 
(tre a carbone e tre a filiera 
nucleare) il governo si aspet
ta Il parere definitivo delle 
Regioni tra la fine dell'81 e 
l'inizio dell'82. Come ha me
glio precisato la risoluzione 
parlamentare, gli impianti 
nucleari adotteranno il siste
ma PWR (reattore «lento»): la 
società che li installerebbe 
sarebbe la NIRA (Finmecca-
nlca1).. La potenza installata 
da quésto primo blocco d'i 
nuòve centrali sarebbe di 640 
Megawatt (per due) per ogni 
centrale a carbone e 1000 
Megawatt (sempre per due) 
per ogni centrale nucleare. 
• Ed'ecco le cifre del piano: 
85.400 miliardi nel decennio 
(a prezzi 1980), di cui 23.200 
nel triennio 1982-84. E qui 
veniamo più vicini all'attua
lità: Marcora ha affermato 
che per il primo anno la som
ma globale di investimenti 
per il piano — ammesso che 
nel corso d'anno siano loca-

• : , • • ' • / . v •'•:.". •"• 

lizzati tutti i siti, e partono le 
commesse — sarà di 6.859 
miliardi (8.565 nel 1983,7.485 
nell'84). Come reperirli? : I 
conti del ministro sorto que
sti: 1.000 miliardi dal fondo 
del Tesoro, 1.000 miliardi dal 
fondo cosiddetto antinflazio
ne, 2.000 miliardi da pescare 
all'interno del settore pub
blico allargato (meglio, dal 
deficit previstoci 50 mila mi
liardi), i restanti quasi tremi
la, infine, da distribuire e-
quamente tra auménti tarif
fari (Introito , prevedibile, 
1.500 miliardi) e ricorso a , 
prestiti esteri (Marcora ha 
Invocato con forza l'accesso 
allo «sportello Ortoli» e l'in
tervento favorevole del FEO-
GA). Tutto ciò, ha aggiunto il 
ministro, è possibile a patto 
che «il bilancio dell'ENEL ri
sulti pienamente equilibra
to». 

• Qui cominciano i guai, an- ' 
zi, a sentire Marcora, la cata
strofe si è già abbattuta sull* 
Intero settore energetico. Se 
l'ENEL piange oltre 1000 mi
liardi di debiti scaduti e non 
pagati alla sola data del 20 
ottobre, la Total sta per ab
bandonare le raffinerie Ita
liane perché ha perso 100 mi
liardi in 6 mesi stante il 
mancato aumento dei prezzi 
di benzina e gasolio, ma PE
NI sta ancora peggio, perché 
l'Agip petroli, di centinaia di 
miliardi — per lo stesso mo
tivo — ne ha «bruciati» ben 8 . , 
Si ritorna dunque ai prezzi 
amministrati e alle tariffe, 
con un semplice, anche se 
rude, ragionamento: se non 
volete passare l'inverno al 
buio e al freddo, diamo all'È-
NEL quel tanto invocato so
vrapprezzo termico, e alle 
compagnie l'aumento richie
sto in base al «nuovo meto
do» di calcolo. 

Tanto più che compagnie 
petrolifere e fornitori dell'E
NEL lasciati «a secco» metta
no sul piatto della bilancia 
chiusura di- impianti e mi
gliaia di lavoratori a spasso 
(PANCE, costruttori edili, ha 
chiesto là cassa integrazione 
per 30 mila). Ma alla precisa; 
domanda se allarme e mi
nacce preludono a interventi 
dei CIP sui prezzi» Marcora 
rilancia la palla a Spadolini 
(«è lui il presidente del comi
tato interministeriale prez
zi») e liquida con due battute 
le polemiche innestate nei 
giorni scorsi dal direttore 
della Confindustria Solustri 
e dal consigliere d'ammini-
straziuone dell'ENEL Lizzeri 
(de). 

Nadia Tarantini 

Dagli edili-Cgil 
una spinta 
alla realizzazione 
del piano-d'impresa 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Tutta l'atten
zione ieri mattina era per lo 
sciopero. Come sarà andata? 
Quando, dalla tribuna del con
gresso della Fillea, Ceremigna 
ha riferito che la giornata di 
lotta è riuscita a Torino come a 
Napoli, i 700 delegati edili han
no applaudito a lungo. Sì, il 
movimento sindacale — ha 
commentato il segretario na
zionale della CGIL — ha sapu
to dare una risposta adeguata 
all'attacco del padronato che 
non è più solo alla scala mobile 
ma mira a intaccare il ruolo 
stesso del sindacato nella fab
brica e nella società. 

Degli edili si suol dire che 
•sanno quanto costa il sale». 
Lavoratori, cioè, abituati ad 
andare subito al cuore dei prò-. 
blemi. Al quarto giorno di con
gresso questa immagine rende 
bene l'andamento dei lavóri, 
anche quando affrontano con 
passione temi controversi come 
quelli sullo 0,50rr, la scala mo
bile, l'installazione dei missili a 
Comiso. La discussione, in as
semblea plenaria e nelle com
missioni, pone gli stessi problè
mi concreti della categoria co
me fossero mattoni della stra
tegìa sindacale da costruire. 

Prendiamo il tema comples
so del piano impresa collegato 
all'organizzazione del cantiere. 
Qui si discute di industrializza
zione. di accorpamento delle 
fasi di produzione, dì contrat
tazione, anche sul luogo del la
voro oltre che nel territorio. 

E'insomma una risposta che 
si misura con la domanda e i 
bisogni della gente. Specie qui, 
davanti aiie ferite del terremo
to. 

La ricostruzione è un'occa
sione da non tradire — è stato 
detto ieri sera in una tavola ro
tonda (con il compagno Basso-
lino. il'segretario della CGIL 
Campana Righi, la ricercatrice 
Ada Becchi Collida, il vicepre
sidente della Confindustria 
Giustino). 

I «nomali locali scrivono di 

un nuovo drammatico fenome
no: «Sfrattati da sfrattare». 
Succede anche questo: che le 
famìglie sfrattate dal terremo
to oggi siano sloggiate anche 
dai containers e dalle roulottes 
che non reggono alla furia della 
pioggia. Ci sono migliaia di al
loggi da costruire in questa ter-

' ra dove anche il diritto al lavoro 
è emergenza. Eppure le impre
se, anche pubbliche, che otten
gono gli appalti pubblici, ha de
nunciato Righi, boicottano l'e
sigenza di formare e qualificare 
i disoccupati the a migliata si 
son detti pronti a imparare il 
mestiere dell'operaio edile, che 
però è cosa diversa dal fare il 
manovale. 

Queste resistenze rimandano 
allo scontro politico più genera
le. Forse ha ragione Giorgi, se
gretario generale aggiunto della 
FILLEA, quando dice che il 
continuo rinvio del negoziato 
da un tavolo all'altro, «non con
duce a soluzioni». Ma può esse
re un rimedio il tavolo triango
lare? Il problema è che all'uno e 
all'altro tavolo c'è chi punta a 
far pagare all'intero movimen
to operaio tutti i costi della cri
si. Lo ha ricordato Ceremigna. 
La linea secondo la quale l'in
flazione passa attraverso.la re
cessione, battuta al tavolo di 
confronto torna con le strette 
monetarie di Andreatta, con le 
oscillazioni sul piano a medio 
termine, con i tagli alla spesa 
sociale. E il governo dovrebbe 
sapere che il salario è anche fi
sco. assegni familiari, incre
menti di produttività. Queste 
certezze sono indispensabili 
per una trattativa vera. Non c'è 
da fare una pace sociale, ma da 
vivere uno scontro che è di po
ltre. 

Ecco perché il congresso po
ne con tanta insistenza il pro
blema della democrazia sinda
cale. «Quando il lavoratore è ta-
K"ato fuori dalle decisioni — 

detto Rambeili, dell'Emula 
Romagna —la protesta è dove
rosa.. 

• » : p. C 

Scheda 
al congresso 
FNLE: dopo 
lo sciopero 
più forte 
l'unità 
Dal nostro corrispondente 
PESARO — «La decisione di 
sciopero ha posto fine — ha 
detto Rinaldo Scheda, inter
venendo nel corso della gior
nata conclusiva del Congres
so nazionale dei lavoratori 
dell'energia-CGIL — ad un 
periodo nel quale le incrina
ture insorte fra le tre confe
derazioni dei lavoratori sem
bravano mettere alla mercè 
delle iniziative padronali i 
sindacati, mentre 11 rapporto 
tra movimento sindacale e i 
lavoratori andavano deterio
randosi sempre di più. Però 
vi deve essere la consapevo
lezza — ha rilevato —,che è 
stata l'improntitudine.della 
Confindustria a mettere in
sieme le tre confederazioni: 
ma questa unità non regge a 
lungo se non si superano le 
diversità insieme ai lavora
tori». - - ' . 

1 Mentre ieri mattina Sche
da pronunciava il suo discor
so al Teatro Sperimentale di 
Pesaro di fronte ai seicento 
delegati della FNLE-CGIL, 
niella vicina piazza centrale 
della città adriatica era in 
corso una grande manifesta
zione operaia con.l'evidente 
caratterizzazione di lotta 
contro l'oltranzismo della 
Confindustria ed i provvedi
menti del Governo. 
: Il malcontento dei lavora
tori — ha aggiunto il segre
tario confederale della CGIL 
— .è rivolto anche contro le 
scelte del Governo Spadolini, 
con itquale bisogna chiarire 
rapidamente le incertezze 
anche in riferimento al pia
nò energetico nazionale. 

A questo proposito, en
trando cosi nel tema mag
giormente dibattuto dal 
Congresso della FNLE-
CGIL, Scheda ha sottolinea
to la necessità — concordan
do in questo senso con il pre
sidente dell'ENEL Corbellini 
e coni consiglieri di ammini
strazioni dell'ente Bitetto e 
Maschietta — di un maggior 
impegno del movimento sin
dacale nel rivendicare dal 
Governo una reale politica di 
programmazione economi
ca.. •- • 

È toccato in sede di con
clusione a Giorgio Bucci, se
gretario generale della 
FNLE-CGIL, puntualizzare 
alcuni aspetti del dibattito 
sia in riferimento a temi spe
cifici della categoria sia, co
me è ovvio, a questioni più 
generali riguardanti la ripre
sa della iniziativa sindacale 
nei confronti della Confin
dustria e del Governo. 

Sulle politiche contrattua
li e il costo del lavoro, il se
gretario della FNLE-CGIL, 
ha annunciato «atteggia
menti coerenti» da parte del
la categoria, purché coeren
za — ha sostenuto — dimo
strino anche Governo e pa
dronato. Sulla politica ener
getica il sindacato Energia-
CGIL è pronto a scendere in 
lotta per difendere l'istituto 
della nazionalizzazione e il 
suo risanamento dal «com
plotto» che sembra ordito da 
centri di potere moderati in
terni ed esterni al Governo. 
Non c'è da sorprendersi — 
ha concluso Bucci — che for
ze interne ed internazionali 
•si facciano sotto» per acca
parrarsi la gestione del piano 
energetico nazionale, per la 
cui attuazione sono previsti 
stanziamenti per oltre cento
ventimila miliardi (in termi
ni reali) in dieci anni. Su 
questo il sindacato opererà il 
massimo della vigilanza. 

Anche il compagno Ma
schietta, intervenendo l'altro 
ieri, aveva messo in guardia 
sui tentativi di fare dell'E
NEL un corpo cristallizzato e 
inservibile: attacchi di segno 
moderato — ha specificato 
— portati per dare un colpo 
alla nazionalizzazione, frut
to di una grande lotta popo
lare delle forze di sinistra e 
del sindacato. «Si deve, an
che per questo — ha conclu
so Maschietta — proseguire 
sulla linea di rinnovamento 
dell'Azienda elettrica, che 
non sarà però una linea in
dolore. Ma l'ENEL è patri
monio nazionale, di tutti, 
che va quindi difeso, rinno
vato e democraticizzato». 
Nella giornata conclusiva 
del Congresso hanno rivolto 
indirizzi di saluto ai delegati 
i . segretari generali della 
FLAEI-CISL Enrico Va)e*u 
e della UILSP-UIL Paolo 
Giuliani. 

• j g . it i . 

L'INCA sulla 
sentenza 34/'81 
(per chi ha 
lavorato 
all'estero) 
. In applicazione della sen

tenza n. 34/'81 della Corte 
Costituzionale • riguardante 
le prestazioni liquidate in re
gime internazionale, l'INPS 
ha stabilito che non debba 
più farsi riferimento al prin
cipio dell'assimilazione del
le prestazioni estere a quelle 
italiane. Viene cosi a cadere 
il principio della pensione u-
nica, di cui la prestazione e-
stera e quella italiana rap
presentano due elementi. 

Ne consegue che ai fini 
dell'applicazione di norme 
anticumulo nazionali, e del
la erogazione del trattamen
to minimo, la presa in consi
derazione delle prestazioni 
estere è consentita ùnica
mente nei casi in cui le leggi 
italiane lo prevedano e-
spressamente. ,*, 

. In sostanza si verifica: 
• - 1) ai titolari di pensione il 
cui diritto sorge in modo au
tonomo, e cioè hanno accre
ditati presso l'INPS o i 780 
contributi settimanali per la 
•vecchiaia o i 260 contributi 
settimanali, di cui 52 nel 
quinquennio precedente la 
domanda per l'invalidità. 
spetta l'integrazione al trat
tamento minimo anche se 
sono contemporaneamente 
titolari di altra pensione ero
gata da altri Stati convenzio
nati o della CEE; : 
" 2) per coloro che, al con

trario, non raggiungono il 
diritto autonomo, ma per ot
tenere la pensione italiana 
devono ricorrere alla tota
lizzazione delle due posizio
ni previdenziali, ai fini dell' 
attribuzione dell'integràzio-
ne al trattamento minimo si 
considera l'eventuale pro-
rata erogato da organismi 
assicuratori esteri, cioè si 
continua ad applicare i crite
ri di calcolo delle pensioni in 
pro-rata, stabiliti dall'art. 8 
legge n*. 153/1969. '-' 
' VE ; da notare comunque 
che l'importo della pensióne 
«virtuale» risultante dalla to
talizzazione dei periodi di 
contribuzione .italiana ed e-
stera deve essere sempre e-
ventualmente integrato -al 
minimo, e su tale importo va 
calcolato il pro-rata italiano. 
Ad esempio, se il pro-rata i-
taliano costituisce : i dieci 
ventesimi dell'intera pensio
ne, lappane italiana della 
pensione risulterà pari a die
ci ventesimi del trattamento 
minimo vigente. 
: Pertanto, in tutti i casi in 

cui spetta l'integrazione al 
•trattamento minimo o deve 
essere ricalcolato il pro-rata 
italiano, gli interessati do
vranno presentare domanda 
all'INPS. che rifacendosi al
l'art. 2948 del Codice Civile 
applica la prescrizione quin
quennale per la correspon
sione degli arretrati. A no
stro avviso, invece, deve ap
plicarsi la prescrizione ordi
naria di dieci anni trattan
dosi di ratei che non erano 

v stati liquidali in conseguen
za di una norma di legge ora 
dichiarata incostituzionale. 

La prescrizione breve si 
applica invece ai ratei posti 
in pagamento dall'INPS, e 
non riscossi dal pensionato. 
cosi si è espressa più volte la 
Cassazione: 
- 3) dal principio della non 
assimilazione della presta
zione estera a quella italiana, 
l'INPS fa derivare inoltre 
che non è possibile attribui
re al pro-rala italiano, della 
pensione liquidata in regime 
internazionale, gli aumenti 
di perequazione automatica 
in cifra fissa stabiliti dall'art. 
10 legge n. 160/1075, quando 
questo ha un importo pari o 
inferiore al trattamento mi
nimo. Per stabilire se tali au
menti spettino o meno va 
fatto riferimento esclusiva

mente allo importo della 
pensione italiana non consi
derando la prestazione este
ra. Per coloro che in applica
zione del citato art. 10 hanno 
fruito degli aumenti in cifra 
fissa secondo i criteri già in 

' vigore, il Consiglio di ammi
nistrazione dell'INPS ha sta
bilito: 

— l'irripetibilità di quan
to percepito in più fino alla 
data di entrata in vigore dei 
nuovi criteri (1. aprile 1981); 

— la cristallizzazione del
l'importo in pagamento fino ' 
a totale recupero della som
ma eccedente rispetto a 
quanto effettivamente do
vuto, in occasione dei futuri 
aumenti. 

4) L'INPS ha inoltre esteso 
il concetto di non assimila
zione anche ai casi in cui to
talizzando i periodi assicura
tivi italiani ed esteri non si 
raggiunge il diritto al pro
rata italiano, ma si ha diritto 
solamente alla prestazione 
estera. È il caso, ad esempio, 
delle convenzioni con • la 
Svezia e la RFT, dove la pen
sione di vecchiaia viene ero
gata potendo far valere co
me minimo di contribuzione 
rispettivamente un anno, o 
un trimestre di contributi. In 
tali casi, l'INPS erogava una 
pensione supplementare per 
gli anni lavorati in Italia, e 
non concedeva l'autorizza-

• zione ai versamenti volonta
ri essendo l'interessato tito
lare di pensione estera assi-

. milabile alla prestazione ita
liana. 

Per effetto della sentenza 
n. 34 e considerando che 
l'art, 5 del DPP n. 1432/71 

-, non prevede la esclusione 
della prosecuzione volonta
ria in presenza di pensione 
estera, l'INPS concederà 1* 
autorizzazione ai versamenti 
volontari permettendo così 
all'interessato di raggiunge
re i requisiti contributivi ri
chiesti dall'ordinamento ita
liano per ottenere la pensio
ne -. autonoma o in pro-rata. 

Per le situazioni verifi
catesi antecedentemente la 
sentenza n. 34, l'INPS revo
cherà le pensioni supple
mentari .e concederà even-. 
tualmente l'autorizzazione 

, ai versamenti volontari dal
la data della revoca. I perio
di di fruizione della pensio
ne supplementare sono con
siderati neutri ai fini della 
ricerca del requisito di con
tribuzione necessario per 1'. 
autorizzazione ai versamenti 
volontari. 

Al riguardo si può soste
nere che la revoca della pen
sione supplementare decor
re dalla data di concessione 

*— venendo a mancare il 
principio per cui fu concessa 
— e pertanto dalla stessa da
ta deve essere concessa l'au
torizzazione ai versamenti 
volontari. 

SEZIONE SICUREZZA 
SOCIALE DELL'INCA 

Convegno 
INAIL sul
l'handicappato 
Nel contesto dell'«anno in
ternazionale dell'handicap
pato», proclamato dall'ONU. 
l'INAIL ha programmato 
una serie di iniziative intese 
alla migliore individuazione 
sul piano scientifico della fi
gura dell'handicappato e al
la realizzazione di una sua 
più valida protezione. In 
questo programma, assumo
no rilievo le «giornate di stu
dio medico-legali sulla inva-

' Udita da infortuni sul lavoro 
è da malattie professionali» 
che avranno luogo a Roma 
dal 29 ah 31 ottobre prossimi. 
Il numero degli handicappa
ti in Italia supera i tre milio
ni di persone, di cui circa 
1.300.000 — secondo una ri
levazione fatta dairiNAIL 

. nel 1979 — riguardano in
fortuni sul lavoro e malattie 
professionali. 

A cura di 
F. VITEM 

Direttore ' 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Caaiìrtttof* 
MARCELLO DEL BOSCO 

Vicetiretter* 
FRANCO OTTOLEHCHI 
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